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GIORNALE DEL 

PUNTO E A CAPO? 
A sfogliarlo bene, il maz­

;;etto di rosolacci che il fasci­
smo, repubblicano per dis pet­
~o, ·ha offerto al popolo ita· 
#a,no che non lo chiedeva, . c'è 
4a trasecolare. La novità ha 
ll.na discreta barb.a. Diciotto 
$Ono i punti nel quale il pro­
gramma, che dovrebbe prefa­
-donare la repubblica del lit· 

. ·torio, si articola diffuso; una 
sola la conclusione che se ne 
,py,ò trarre; ventanni da bnt~ 
'uiie. Ta:nti sacrifici" imposti 
alla nazione per poi dichiara­
·re çhe, cammin facendo, il 
f_ascismo . ha sbCLgliato. Tanti 
.quaurini succhiati al popolo 
pér poi confessare che si è 

_fiitto bancarotta. Tante vitti· 
me immolate su l'altare di u­

na ideologia che ora si docu­
ment4 gonfia di sola ret.tori-

''ea_.. Tanto incenso bruciato in 
~riore di una gerarchia _ du} 
!)T'a si denuncia inetta e cor­
rotta. 
·.· ·Perchè questo, stringi strin­
gi,' è il succo della lunga e no­
~Òsa . chiacchierata veron-ese. 
--. 'i1'L' pplitica int.erna infatti si 
ritorna, -grosso modo; a !JU.el­
la generica formulaiZione del 
1919, nella· quale era questio­
ae di assemblea costituente, .di 
'ab~lihlone --~del Sen~to, di e­
'prap~;jazione del latifondo, 
f# . partecipazione dei lavora­
tori a~la gestione aziendale, 
(ti , nazionali-zzg,zione delle in­
d_ustrie· di guerra, di im_pos~a 
ii-tr.aordinaria -sul capitale, eGc. 
.;_·_~ -É -~~ abborr~ciò-di poi, di 
su .la traccia della carta del 
i~v·g~o, quell'.~c~n.omia corpo­
,;at"bva. eh~. consegnò le - masse 
ki.V.QTatrici. . f.l-Ì v,eccfi,i e et. i. nuo­
.vi \ in(justriali e tutte le atti~ 

.·vità sottopose a una spes$a l:m­
roe-razia di incompetenti e di 
ma.ngioni, donde la ro·vina 

.rlella ma~gioranza a favore di 
ùna :,.-,inora:nza di miliQtw.ri e 
di .- miliardari che il _ fnsqisnw 
crebbe con particolari atten­
~àoni ... autarchiche. 
. . ln politica ·estera;, si ':isfo­
deva, o press' a poco, Son.ni­
na, il quale pure, lui guideo, 
rrra per " li'ntegritir. ten·ito· 
riale della patria nei termini 
marittimi ·e alpini segnati dal­
la natura ", donde il Patto di 
Londra e la pace di Versail­
les. E: non si parla più di "le­
[ittime rivendicazioni '' con­
ti- la Francia che pure er&­
fl.o !.1..3-surte a noto tematica rld-
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la propaganda per la guerra, 
e si dimentica, e dunque si · 
sconfessa, la guerra d'Abissi­
nia durante là quale tutti i 
caporioni fascisti appan;ero 
eroi, e non si fa parola di 
quella_ Spag~ ove tutti i .fe· 
derali si ebbero medaglie che 
a noi toc~ò di pagare, e si ta­
ce dell'aggression-e alla Fntn· 
eia, alla Grecia, alla ]ugosla· 
via. 

Non che si ritorni a Bissula· 
ti, che vide chiaro quando 

- pochi vedevano, e che si .ri­
nzmci a imbrattar di volgaris­
sima prosa caporalesca la _pu­
rissima lirica di Byron. Mn 
insomma D'Annunzio è /i.qui­
dato, visto che a liquidarlo 
fu Hitler ac_cordatosi rapidf!· 
mente con Pavelic. Tanti at­
ti balordi e tante guerrt! san­
guinose _apparterrebbero così 
al fascismo ... . passatfJ, quelìo 
monarchico, non quello re~ 
pubblicano, al : fascismo che 
ha governato, nop. all'Italia 
che ha subìto e 'pagato. Ah, 
signori, che è una· bella ""im­
prontitudine la vostra! 
ca~ un bilancio così disa­

stroso e · ~on- un .progralinn-çz. 
·così vecchi_o 1~el_, .qit..aie è . qzw1~­
to di· saput:o an..dava per 'le bot­
teghe e i _salotti . di Francia al 
tempo di. Saint:Simon," vor're~ 
ste -cl;e il pop_o~o ~t'aliano in 
genere e - l~ ~lassi lcv·voratrici 
in· ispeéie ·vi fìrmassero una 
cambiale in bianco? llla voi 
non p.o'tete . essere che quello 
che siete, ·n.è potreste operare 
che ili funzi-one della posizio_­
ne sociale e degli interessi e­
é:·nomici. e ' politici. che Hi-tler 
rappresenta in .Europa. Noi 
vi conosciamo bene. -Più di 
quel c.he . avete dato non pote­
te dare. 

Volete tornare alle origini? 
Ma è proprio in queste che il 
proletariato -vi conosce e vi 
condanna,. Volete rifarvi la 
faccia? Ma davvero che ~'Gi­
rella (emerito - Di molto 
merito) Sbrigando a t vola 
-;- L'umor. façeto - Perdè la 
bussola, E l'alfabeto ". 
Punto e a capo, si. lVla non 
con il fascismo e per i.[ fasci· 
smo, che vecchio o nuovo è 
pur sempre fascismo, antisto­
ria e antinazione. Il prolew­
riato italiano ha appreso a co­
noscervi bene in ven t'anni di. 
marlirio. Pçr lq. su.a orchestra­
zione, il vostro la è stonato. 
Esso non chieae carità, rna a­
ranza diritti. 

Ormai padrone. del suo r!P-

stino che è destino di af · 
francamento da ogni soggezio· 
ne economica e da ogni domi­
nctzione politica - il proleta~ 
riato il suo destino attuerà, 
come attua, negli istituti e ne­
gli organismi che la sua fede 
suggerisce e la· sua esperienza 
comanda. Per sè e per l'I­
talia tutta. 

V E N T l S _E T T E 
Un capitano aviatore, co~andrur 

te di un gruppo di parllgiani, è 
sceso un. giorno della scorsa setti­
mana a Luino per riforni.J:si ui 
quanto necessitava .al suo gruppo. 

. 11 capitano in divisa con a fianco 
un òold.a.t-o guidav.a una -vetturetta 
tedesca mimetizzata di cui si era 
impau.ronlto oon altra a·zione. -

Circoud.ato dai tedeschi, il valo­
roso ne fre~da due e si sottrae al­
l'inse'guimerito abbandonando ·in u· 
na casa · il pDQprio impermea:hi le 
che torna .audacemente a riprende­
re il gio1no successivo. 

Con qu-esti due tedeschi il n~e-
1'0 .dei nemici abbattuti. da questo 
ufficiale am111onta ra ventisette, 

·L'offa ·al cane · 
Per richiamare. alle fabbri­

che gli operai, i fascisti han· 
fLb aumentato le ·paghe di al­
c;.me cat.egor~ di .lavorator{.e 
disposto · per u.n •piccolp au­
mento della ràgione del pane. 

L' offa_ a:l cane. Perchè SU/!· 

"iw bené, · i fascisti, · che' ·non 
c'è lavoro, che molti in.du­
striali licenziano maestranze 
è ùnpiegq.ti, che ai disoccu­
pati che _si rifiutano di lavo~ 
·rar.e alla .. -Todt si. nèga_ ·il :sU:S· 
sidio, che tutti i prezzi .salgo:- -
no con un ritmo vertiginoso, 
che non si distribuiscè lo zuc­
chero e ;,_o n si trova loZio, ch'~ 
il prelievo operato . dc 1i ted~­
schi agli ammas~i granari an­
nuncia la fame per questa pri­
mavera, ma~ hanno ~isogno c~i 
soffiar nell~ trombe della pro; 
paganda, e coniano aggetti'!.!:i 
ed escogita:no pro-vvedimenti 
che la.sciano il tempo che tro­
vano. Tanto per. dire, · t an io 
per fare. E chissà che qual­
che scemo non dimentichi i 
recenti massacri di Bresc·ia, di 
Novara, di Fireitze, di Ferra­
ra, e non perrdon~ la . perf~da 
opera quotidiana di · asservi­
mento dell' lta_l'ia al nazismo. 

L'offa al cane, appunto. ~ Ma 
è il popolo un cane - i com­
messt del fascismo sapranno 
certo del poeta sul quale si 
c.-.ercitò il loro capo - che ·i 
sassi addenta che non può sca· 
gliare . E per ammansirlo Ci 
·vuol ben a.ltro, come si aacor­
geranno e anche presto .. 

Tire a segno 
H EGRI ERI 

Il conte Alberto BonacoS\SO, ei ge­
rtuca sportivo durante il perioclb 
fascista, presidenUJ del R.A.C.I. ·e 
din.gente di · tutte te Federazioni 
sportive nella parentesi badogliatw 
è fuggito da Roma, dove - a quan­
to pare - il clima gli era po<:o · fa· 
vorevole. 
E so.pete a cosa sè Jedicat.o subito 
lineffabWe aristocratico? 
A decidere ·- senza rifletter-e oltre 
l'immediato tornaconto _ la S&' 

SJJensione thlta Gazzetta dello Sport 
sua proprietà per oltree il 90 % -
e il lilienziam.enlò di tutto il corpD 
redaiiornale defla maestranza tipo­
g.,.afica: . -·~- ­
lispr·esf;o in cifre l'affare si co_tl­
clude da wuz parte e in unà ign.O b~­
le :s·veeuCazi<>ne, che. dpporta ai ·a­
cenziati zi.n.a manciata d~ lir~ svalu­
tate . in camb~o eli · lunghi sudati ri­
span{bi. a va"luta buona, dart} attro 
n'el' àlìeg@erimeiitò - a vile prezZI> 
d~na somma ·accantonata in . bi.lCJ1i· 
'cio ·'a bé1~ ·· altro :valore irÌtrins_eco: 
éo'me .fisu'ltato fìtiale, poi; ·il contA? 
-B(mac·ossa· sit ·. di getuzre · sul 1astrit;p 
oltre.· d;,ef;é.nt.o famiglie, perèhk nf!"! 
è. possib_ile - . fietl' att_uale mom~ 
to .......-' ·cid akuiio '"'- di ' trovare · ruri1 
quaLsiasi ' occ:tipazion~ nei - _ _c1uò!!,­
diat.ti. Md a lùi che ' importa? . · .' ,. 

·. . ~ .; ~· . .. --~ . ... ..; . ; ;. 

I 'Lticdid inilitad. di. cJ7.e'Fona vénne­
io;'Tafi~nati ·dal ·ae .. ril-ando · ted esc·o' ·ili 
1f:erdnii::<·.vamliie'hie·· ilove •· ìl .!'··rap · 
porto " àvvcitiva _e~-a stato gi.à · otr_ 
portuncrmente adcr,t"Lato ~ èlai · teutç~JJJ 
·coi' (;()liti sisilimi-~di toro ·· USO. -.{i ~O· 
li . che sappiano u5a_re coi più deb-ò~ 
u )' 1ni1i[lgliatrie"i · .ed .s.s. .: · ·..; ­
n: éhiiiàndanté tedesco avver-ti. j mJr­
dicl ·che twevcint:i- cit;lqué . minuti Jli­
ip-ombì!i pèf firmat:-e una.:iticb~ 
zio!z.è di: 'fedeltà ad · Hl.tler. . ~ r~ 
'I :. ;ne~id · jirriwrono e .Jurona ÙJ'· 

sc:'at liberi. . . 
Nb~ rileviamo. 'l'.episodiò_ ·per :.i ·-·-:~ 
' deschi· tut'ii sdimo · chi ·.siano ---~ , d1 
che cd paci; . ma soiw ·/quei cari m-r 
dici· soldati che ci interessanO-. ~.:. · 
·se avissero ·. av'uto dignità -non - si 
stiT'fjbbero presentati al ·" -rapporto:" 
on!i-,wto ·-dàl ·turpe i,.,-va.sore. . 

~Cali;i.ai . n..élF errore . di pres~ntar~ 
l avevano u-doveré· di non fumare. 
· percitè 1Ìon · si fir-mano condanne :d; 
·11-Wrte GiVie ; di que·l gèner.e. 
E non sarebbero stati fucilati; co· 
·dari-dì, ·ei1' anche stupidi. -

Ghe direste di un ttzw cke · fa _f {II)­

t;ifdscista a· Milano e s'inscrive di 
soppiat.to in un piccolo fascio d'i 
pròvincia per ten.ere così . il . pi.ed!. 
in · due s:.affe? In questo momento? 
Io lo prenderei a pedate. E . prend:e· 
remo infatti a ped.ate il Dott •. Mm.­
tei ail.torevolè · esponente dell' orgcr 
itizzazione cotoniera, inscritto aì 

fascio di Parma! 

il 
Ud-eschi . Carlo di via Cusago a 8..­
gio obè-liga;;a i contadini alle .~zv 
dipendenze a consegnare il çompl:.­
to raccolto all'ammasso, mìnacc;..... 
do la denuncia al comando ted.f.'sc&.. 
Contro questo merlo spare;·emo ,... 
na sassata . 



VIAGGIO ·DI.. RITORNO ? 
Eravamo tuttora incerti circa la 

-.,podi-unità di rievocare in breve 
LP~ più alte figure del socialismo i­
uslian.o ed internazionale, ora che 
§ià i.mmedliate € gravi esigenze ha 
[{l vita in atto del partito, e poche 
c..cssibilit-à ha invece il giornale 
{~h€ esce troppo di rado) di conce· 
J:ere spazio al passato ~ia pure i­
'truuivo e glorioso. 

Daltra parte è anche tamo gran· 
Je la necessità di aprire occhi e 
Me.rlte ai gio·vani fino ai 25 e for­
MIU:O ai ;$0 anni, perchè vasta è 
lit.. •• . non conoscenza che essi han· 
R.O, generalmente, di persone, i­
~ fatti sociali che da circa un se· 
calo tengon desta la attenzione ài 
uomini dti scienza e di stato, di 
Cllore e di azione in tutto i lmon-­
da. Soltanto nella invidiabili;sima 
ltaEia, da circa un vent€nnio, nes­
w;:,w sentiva più parlar€ apertamen• 
U! Ji · socialisti e sooialismo. Giolit­
ti - bonari9 e burlone ma mode· 
ilo - una volta si accontentò cti 
.relegare in soffitta Carlo Marx, ma 
t fascisti che non aman le mezze 
misure, andati al potere, con quat- · 
~o irosi ed irali tratii di penna e 
qtrolche altro .... arùficio, in un bat· 
ctbalen·o ti uccisero ( 1Wn sempre 
rn.etaforiCflmente) socialisti e sccia· 
lismo e non se ne parlò p·iù.- E poi· 
c4è i cadaveri .'si Seppelliscono € si 
cremano, tutto che sapeva di so eia· 
lisnio ·- libri , riviste, giornali .•.• 
- furon dati alLe .fiamme o quanr 
to meno tolti dalla ·vista e dall'esa·. 
ma del pubblico. . 

Talchè nemqteno quei pochi vo­
'lenterosi giovani ,che amav(uw (Q. 
obkttività, poteron velerè €ntra.m­
be le facce della medaglia, e u· 
d.endo- soltanto una campana si for­
marono una conoscenza storico pa· 
litica un;ilaterale, errala, monca, fal· 
'4, tutta " ad usum elphini ••. E­
llerefatte, 1Je nootne orecchie udi· 
·rona un giorno alla bocca di un 
(iovane pur colto che Turati segre­
(ario del Partito era stato il capo 
del partito socialista. ·ombra del 
adstro Grande inlulgi · se ~i S~!Jl-· 
biaro1W' con J'iueffabile August.o! 
Ed udimmo·, anche che il partito so­
cialista tenne il potere . con Giollit• 
ti presidente del Consiglio. 

D~to un simik ca.mpionario, iJ 
.lacik indovinare l[U!Ù magazzino 
rico&no di veritiera cro11aca e sto• 
ria politica debbono possedere (sen"'" 
za loro colpa dirett~) la maggior 
parte dei giovani, cm che... anzianj, 
che per circa un 1-'>èntennio hanno 
avute intronate le Òreochie soltan· 
to da un monotono gnido di. umi­
liante idolatria, e gli occhi imluzm· 
bolati dalla perenne visione, ovun· 
que, di una sola f~cci~ in settemi­
la atteggiam~Bnti. 
~ Ma la necessità di rievocare i no· 

·strì grandi aumenta ora per il fatto 
che i b€cchini del socialismo han­
no (i;;um.ata la salma (affossando in 
sua vece, e di lor propria mano, il 
jascismo) la onorano, pentiti, la re­
suscitano-, la levan .alta sulle brac­
cia, la invÒcaJW. 

E mentre fino ad oggi vigeva il 
verhoten anche per la semplice pc»· 
rola; ora è il segr-etario del partito 
repubbl:icano fascista che, Jtemoli· 
ta ogni vestigia c!etrantico regime, 
per f.ar gente, " non esita a defi· 
nire socialiste le · nuov•e direttive". 

Si tenta di tornar quindi agli i­
nizi, alle origi~i, quando in un pri· 
mo tempo il "Popolo .d-'Italia " si 
sottotitolava gi~rnale socialista, e il 
partito era tendeì-aialmente repub­
bDi'cmw, Venti e più anni di demcr 
lizioni delle lificio socialista vengo· 
no rinnegate di colpo. 

Fare e disfare è tutto un lavora· 
re; tela di Penelope; laooro di Si­
sifo... Vedrete; il quotidiano della 
re.J!J-Lf!blica fascista si chiamerà _"i: 
più A, vanti ", e il cancell!ato Pri· 
mo Maggio tiirrn!rà nel calendario 
e durerà l'uno, il due e il tre. Oc­
correrà eHfoncer Hitler che uon · eb-

be paura a lasciar come festa del 
lavoro il Primo Maggio, e a chia­
mar socialista il suo naziona~ismo. 

msogna_ riguadagnare . il tempo 
perc,'uto. Vent'anni non sono pui 
tanti. E qU€lllo che più conta, urge 
comp!etare la biografia de~ t·apo. 
offrendo al pubblico la s.econda 
rata. 

Dal volumè del Prof. Pitki:n si 
impara che " la vita comi'ncia a 
quarant'anni', ma qaUa massi'ma 
parte dEri volumi .clie sono andati 
per anni ed anni elle mani 'zdell~ 
gioventù delife.. scuole, ·,si mpara che 
i1a vita de.l Mussolini è cominciata 
a 31 anni, d.alla fondazione ' del 
"Popoto d'ItaLia" e con~<;eguente 
espulsione del partito socialistà. 

Di tutti .quei lunghi anni di gio· 
ventù e di maturità, di v "ta com­
battiva e stt!diosa, di attività poli· 
tica [J"iù rivoltosa che rivoluziona­
ria... o non si fa cenno affatto o 
.se me fa sintesi nella di~sinvolta fra­
se; " abbandonato il partito so· 
c~ali.sta" ... Già; la storia d'i quello 
che voleva . scender da cavallo! 

E L1Crrà presto il momento di tu­
,ribolara a piena voce il periodo· di 
·vita di lui finora tenut& nascmsto; 
sta tornando dri moda - finalmèn· 
te! - U socialismo; il "Corriere " , 
mise la diabolica parola a titolo di 
un articolane di fondo, e tra poco 

.noi, vecchi o quasi, dovremo na-

~; cond.erci di fronte al trionfante so­
cfÌiil;iSmo risorto metempsicosica· 
ment1e dalle ceneri - dio ci salvi! 
- dal fascismo. 

Alla buon'ora! Noi non ci mera· 
viglit~mo affatto . Chi ha f acilm.en• 
te "saltato il fosso dalla sponda si· 
n.istra alla destra, lv salta con al­
tr~ttanta disinvoltura in senso in­
verso. Cosa s!mo m.ai questi pregiu­
dizi ? Nell'ottobre del '24 parlando 
a Pescarolo, in occasione dello sco­
primento della lapide comm-emora­
tiva di Bissolati, Mussolini disse 
che · Bi:ssolati aveva perfettamente 
ragione contra il suo eccessivo gia­
cobinismo; non andrà guari, con· 
tinuando di questo passo, e consta· 
tafzdo che la " sua " repubblica 
nòn attacca per mancanza di... ma· 
teria prima, che rrichieda la iscri­
zione al nostro partito .•. , dicendo 
anche a noz. che avevamo perfetta­
mente ragione schierctndoci contro 
il fascismo. L'aver cominciato è 
buon in lizio. , 
. Frattanto _ e come pezza d' ap­

poggio q":a allegarsi ·alla domanda 
per ottenere il biglietto del viaggio 
u'i rztorno, e nell'interesse dei gio­
vani defraudati perchè hanno :ve~ 
duto Farinata soLalto dalla cintola 
in giù, chiediamo il completam.en· 
to della biografia dell'ex " Nume 
cfitalia " dall'anno suo primo al 
tren tunesimo. 

La 
. . 

.111 ora to·r 1 a -bancaria 
Nell.e lunghe attese davanti egli sportelli i piccoli 
risparmiatori misurano il valore delle promesse fasciste 

Con una ' delle solite fr,asi eu/e­
mistiche che non ingannano pm 
nessuno, la mor.atoria b.ancaria de­
cretata il 25 ottobre e applicata il 
28, viene gabellata per una situ.a­
zione determinata dalla neèessità di 
di9Ciplinare i. prelevamenti per la 
tutela del risparmio, la difesa del­
la lira, ecc. ». 

Ci vien detto che la peicosi dei 
prc 'evamenti, as3oautamentc ingiu·l 
stitficata, ha raggiunto tali propor:­
.zioni che non si potrebbero TTUlte· 
rialmente .acconlentare le richi.esle 
dei depo'.;itanti per mancanza di bi· 
ùlictti i b.anca, che si sono te.sau­
rizzati dei miliardi, che _andando 
ùi questo passo si .arriverébbe alla 
inflazione. 

La verità è un'altr.a.. I preleva­
menti iniziati1;i a cau.sa degli sf~l­
lamenti in mas3a dalle regioni me­
ridionali minacciate dall'invasione 
e da quelle colpite da incursione 
ae..ree (e questi non erano mot1v1 
ingiustific.ati), sono contiiÌllati con 
un'ampiezza sempre maggiore perl­
chè. la resistenza delle banche .a 
soddisfare e richieste h.a finalmen'­
te aperto gli occhi alla gente. 

Se in un primo tempo la carta 
moneta è veramente mancata, poi 
sappiamo che le ·difficoltà materia­
li furono superate; basta pensare 
che gran. parte dei 6 o 7 miliardi 
di spe~e di occupazione, viene pa­
gata in biglietti banca (il 3 novem­
bre p, es. La Wermacht ha prele­
vatò tre miliarrli alla Banca d'Ita-­
lia), i qrlali ritornano immediata· 
mente in circolazione. 

Ma sono gli Istituti di credito, 
che si trovano· tutti o quasi tutti in, 
stato jaNimentare, e quindi neU'im­
pc.ssibilità di restituire i depositi 
nella misura richiesta! E questo, 
come tante .altre cose, gli ~ italiani 
l'hanno finalmente capit-o! 

La legge sulle banche impone da 
annj, alle ste56e, di investire il 75% 
della liqui ~ ità in titoli di stato e 
il resto in finanziamenti ,alle indtt~ 
strie be Ili che (le Casse di Ri.;par­
mio in crediti .a lung.a scadenza). 
Dopo lo sfasciamento g-enerale, ri­
sultato inevitabile delLa « lungimi­
rante politica del duce )), e no,n 
dei 45 gio(Jrni.... del Govern·o di Bado.­
glio che colpe ne ha, ma non cer 
tamente quella, i titoli di stato in­
vendibHi in granali quantitativi, so­
no crollati al 60 % circa de l prez-

zo di emissione e i crediti V·erso le 
indll6trie belliche sono divenuti i­
nesigibili. Evidenti le ragioni: al­
lo Stato che. .accettava tutte le c-on­
dizioni, che impinguava i bilanci 
delle Anonime, è sncceduto l'inva­
sore tedesco, del quale il <:osid.et· 
to governo fascista è uno ~trumen­
to ~ervile, che requisisce, saccheg­
gia, distrugge e in più si fa pagare 

·20~ milioni .al giorno per spese di 
occupazione. Perciò ISicc·ome le 
b.an<:he, alle code di ansiosi àep·o­
sitanti che reclamano i loro soldi 
non possono distribuire i vagoni di 
titoli statali di p-roprietà e nemme­
on girare i crediti verso aziende 
che non pOtS.;ono più pagare, chie­
dpno ~iuto, e i nostri reggitori pro· 
clamano che doman~are i propri 
soldi è un delitto di lesa patria. 

La moratoria JWn ci salva dalfin· 
flazione più spinta, stronca ogni 
possibilità di ripresa, minaccia di 
far croUare tutto i~ sistema del cre­
dito bancario e dello Stato. 

Per dimostrare che non sappiamo 
limitarci alla sol.a critica, ma che 
i prob-lemi cbe tormentano la Na­
zione sono d.a noi studiati~ e le so­
luzioni ricercate con intenti costrut~ 
tivi ,. -.ècco come, secondo noi, si 33'~ 
rcbbe dovuto procedere in attesa 
della pi ù.ampia rif-orma che nella 
Repubblica Socialista investirà .an!· 
che il ·sistema bancario. Pr.emesso 
che i~nf1azione è nn fenomeno pur­
troppo inevitabile; che la situazio~ 
ne fallimentare non si può capo­
volgere e che nell'abisso in cui siat 
mo non si può che contener-e, argi'· 
n.are, e limitare, pensiamo che il 
primo gravissimo. errore fu qnello 
di non calmare il panico·, soddisfa­
cendo intcgr.almente le richie.5.te. 
Data la disponibilità relativamente 
limitata dl biglietti, la Banca d'I­
talia doveva anticipare .aDe Banche 
su titoli di Stato e sui crediti do­
cumentabili, con uno scarlo limita­
to (a :ì es.: al IO% sui primi e .al 
20-3G~% sngli altri) rilasciando va­
glia a pieno potere liher.atorio e 
vruitanào .allo stes9'0- effetto gli .as· 
segni di banche autorizzate che po(J­
tevano essere magar le ·sei di dirit­
to pubblico. P~tcndo emettere va­
glia e assegni .anche in tagli gros­
si, le richie3te si sarebbero presto 
s-oddisfatte e il panioo calmato. A­
cremmo assistito ~d nn pronto rial­
zo dei titoli statali con .allargamen· 

to del loro mercato e ad un sia pm 
lento ritorno in circolazione dei 
miliardi tesaurizzati. 

Invece si ricorre agli ukas3, m...­
ire un'esperienza secolare in&e~ 
che la fiducia non ,s.i imp.one ·roB 
i decreti. Intanto, avviliti, angtt­
ISciati, i piccoli risparmi.atori, \':e..,. 
vittime della situazione, misnran'h 
durante le lunghe attese davanli r 
gli sportelli, il valor·e della prom.ee­
sa Òl Mussolini « La difesa del ~-­
sparmio è alLa base della politle.a 
finanziaria del Regime! )). 

Il 'OVERNO VERRA' · ASSUNTO 
DAl PARIITI AtUIFASCISTI 

Badoglio ha dichiarato in · una lD­
tervista che non gli è possibile: pel:. 
]a presente sitoozione, formare ·nn . 
governo a .base nazionale per ri&o.l­
vere tutti i problemi che la gner­
ra a fianco degli Alleati pone • 
' Costituirà co3Ì uri g.abineuo di 
funzionari per il disbrigo delle pra­
tiche m urgenti. Ciunte le trup_ue 
vittorio(Jse a . Roma, Badoglio si cft­
metterà e i cinqu é partiti antifa­
scisti raggruppati nel Comitato eli 
Liberazione Nazionale assumeraa­
no il potere che eserciteranno 1n 
nome e in funzione degli interessi 
del pop-olo 'italiano. ' . -

SCOPPIO DI BOMBI 
A Brescia lo scoppio di una bo'ìn­

b.a n-elle vicinanze di una casen:bJl 
della milizia fasci sta ~ servizio del 
nazismo oppre&SOre ha causato la 
morte ci due fascisti: il milite di 
guardia e il medico delle carceri. 
Sono stati operati parecchi arresli 
tra gli antifa.;dsti. .. 

A Milano, nell'ufficio- informa· 
zioni - della Stazione ~ Centrale: .io 
ficoppio di nna bomha oolToca~, 
semhra, sotto un divano, ha cauga­
ti il ferimento pitrt.tosto serio di l1D 
milite delle S.S. e, leggennente~ di 
Gue civlii. Un'altra homba è scop­
p}ata, sempre a Mil~o, in una bot· 
tiglieria di via Petrella, abituale .ri­
trovo di militi delle S.S. E un'altra 
ancora in un negozio dd centr-o .a..­
redato a mostra hiùerofascista. 

Quanti i morti, quante j12 
case saccheggiate a.. F err~rè? 

E non si parli ,di rappresa­
glia, concetto bestiale e bQ­
stiale procedimento. Ma sem­
pre concetto e sempre proce­
dimento immediato suggeriti 
da immediati furori che sono 
propri delle bestie. No, a 
muov·erre, le orde omicide e in­
cendiarie non è stato i.l ricen­
timento, ma un ·_ o'rdine . ·: bén 
chiaro e preciso venuto da Pa­
volini a nome del fascismo 
tutto. 

Del gran sangue versato .a 
Ferrara - · sangue di vecchi~ 
di donne e di bambini in gran 
parte -- sono res ponsabi/.i tut­
ti i capi, piccoli e grossi, che 
il fll:scismo agli ordini dei te­

deschi si è dato. Dovremo 
gridare allo · scandalo, e in­
veire e protJestare? Dovremo 
invocare vendetta? La san­
zione dipende. dalla ' forza an· 
che se nposa nel diritto, e in 
esso si giustifica. Stringiamo 
i pugni e · ric.òrdi.amo. Giusti· 
zia sarà f-atta, statene certi. 

E presto, prestissimo. Giw 
st?.zta popolare, giustizia e• 
semplare, giustziia. 


